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OFFERTORIO 
 

Grazie di cuore  a tutti coloro che sostengono la vita e le attività della nostra Comunità 
parrocchiale. Chi desidera aiutare la Parrocchia con un’offerta, può servirsi del conto cor-
rente intestato a “Parrocchia S. Maria Goretti” presso la BCC Felsinea, v. Sigonio 10 - IBAN: 
IT52V0847202400000001063052, oppure del c/c postale n. 1072984709 (iban IT 
89E0760102400001072984709). 

Sul sito della parrocchia www.santamariagorettibo.it 
sono aperte on line  

le iscrizioni al CORSO PREMATRIMONIALE  e 
al CATECHISMO DELLE ELEMENTARI 

Il corso prematrimoniale si svolge ogni martedì alle ore 21.00  
dal 6 ottobre al 24 novembre 2026.  

Il catechismo inizierà il 10 ottobre alle ore 16.30, con la “Festa del Ciao”. 
Per iscriversi occorre prima registrarsi al link  

https://iscrizionieventi.glauco.it/ e, una volta effettuata la registrazione,  
cliccare ISCRIZIONI ATTIVITÀ per poi selezionare tipo di evento,  

ente proponente e attività 
Chi si è già registrato per il catechismo degli anni passati o per Estate Ragazzi  

passa direttamente a ISCRIZIONI ATTIVITÀ. 

Oggi, domenica dopo la S. Messa delle 10.30 

aperitivo per tutti all’aperto 

È aperto il NUOVO SITO della parrocchia: 

www.santamariagorettibo.it 

AGENDA PARROCCHIALE 

Lu. 21 sett. ore 15.30 Aiuto compiti per bambini e ragazzi  

Ma.22 sett. ore 17.30 S. Rosario 

Me.23 sett. ore 17.30 Catechismo Cresimandi 

Gio 24 sett. ore 17.30 S. Rosario 

 ore 18.00 Adorazione Eucaristica  

 ore 18.30 Recita dei Vespri 

 ore 18.00 Adorazione Eucaristica  

 ore 18.30 Recita dei Vespri 

Mercoledì 30 settembre, alle ore 20.45 

convocazione del Consiglio Pastorale  

di presentazione del calendario delle attività dell’anno  

nella forma di Assemblea Parrocchiale aperta a tutti  

DOMENICA 27 SETTEMBRE ALLE ORE 16.00 
nella Basilica di S. Petronio 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA E RITO DI BEATIFICAZIONE di 

Don Ubaldo Marchioni 
Don Elia Comini 

Padre Martino Capelli 
preti martiri di Monte Sole 

Segno visibile dell’amore del Signore, più forte dell’odio, è la Pisside di Monte 
Sole, rinvenuta tra le macerie dell’altare di Casaglia, dove avvenne l’eccidio, la 
cui peregrinatio nelle Comunità della Diocesi vuole essere occasione di rifles-
sione e di preghiera per la pace e le vocazioni.  

Guardare alla Pisside trafitta aiuta, infatti, ad entrare in comunione con le feri-
te del Signore Risorto e con quelle di tanti innocenti che oggi, in molte parti del 
mondo, continuano ad essere trafitti dalla violenza. 



 

 

 

PRIMA LETTURA     Is 55,6-9 
 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è 
vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pen-
sieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro 
Dio che largamente perdona. 
 Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie 
non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le 
vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
 
SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 144 
 

Rit.: Il Signore è vicino a chi lo invoca. 
 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,  
a quanti lo invocano con sincerità. 
 
SECONDA LETTURA     Fil 1,20c-24.27a 
 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia 
che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un gua-
dagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, 
non so davvero che cosa scegliere.  
Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lascia-
re questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai me-
glio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo.  
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 
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Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 
   
VANGELO        Mt 20,1-16 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba 
per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna.  
Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella 
sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri 
che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche 
voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. 
Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le 
tre, e fece altrettanto.  
Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì 
e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far 
niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. 
Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: 
“Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ulti-
mi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, rice-
vettero ciascuno un denaro.  
Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di 
più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, 
però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi 
hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che 
abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”.  
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non 
ti faccio torto. 
 Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo 
e vattene. 
Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso 
fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso 
perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi».  
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Ez 18,25-28 Sal 24 Fil, 2,1-11  Mt 21,28-32 


